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immmmmm' 
1 giornali delliiopposizlon» Kicebtatto 

a propoaito dolla proaenta- sitiiazione 
del MinìaterA di fronte alla Camera, ehé' 
• k uiBggiòi'ànza è di opposiisipns », oiò 
ohètitt un Oovernp parlamentare sarebbe.-
• nni oontraddliiioDe )'» iermintst. 

frima di tatto qoesta'MnggloraniTa 
— ohe ai sarebbe manifeataitt per la 
Doinìna di. alcuiii oummleaari ' perma.'̂  
neat) '—è .una maggioranza sei, segreto 
dell'timaf e quindi non Indioa' nnlla.i 
li'unioa volta liuara in oiii il Miniaterb 
Giiilitti hst'provooirta ' un'-voto "palotó, 
ebbe k'maggioriinsii de) d , aqoréaoluta 
auiiora il giorno dopo dulie iliahìaraitiDni 
dei^ritardalatt' . 

Àiloraj oltre alla inferioritji 'toume-' 
rioa''^délFa"o|)p(iai!iiòné, 'app'Rr\̂ é qualche 
ooà.et' dii'ben' pliX, importante, ed. è la 
eterogeneità ^eglf .elementi onde è- oomi-;> 
po8ta>'.e ohe,' preoiaameDteiooms i saoi'i 
trionfi, non ìadi(/Htto"uillla;'' ' ' 

DatìóiaB;"tà-Cbrob'à'"'^i' Xtòfi' di'ii.atói^ 
ad'.ìina Camera, ]1f^'quale palesem'óntÀ 
dàJaimaggio^un'aaiiall^iaìetora,' e se-. 
grelamente gliela".negai Epparoiò Uà 
pendalo "di ' èhiaiaar'gìndloe 'il paese:' 
Qucfl' rìsdlnzibiid' più" ovvia, più giuat'a,' 
più lòònpludente?,,; 

È pi<eQÌ8am.anta.,!a oontraddizione 'nO' 
tata'daiII giornali .dell'oppQBÌeiofìe,< che 
amt'iorre tigittstlfiearéf'lo aoioglimento ' 
della Càmel'àj'o' si pa& quindi easeré 
lieti ohe i gìornuli medesimi si aiTat!-
ohino^a.dimastrarao. l'esiatenzi: 

Ma i-i'diotìao'-esat-s—'riijn posatami»' 
apĵ tòvUVa oh.8'^'la.fabi)ltà dì fare' le o-' 
lezipiDÌTtòq(|̂ i «4, un Ci«v^rno. ohe, t)9A, 
haiuaa maggioranza forte, e i durevolei 

Ma se è appunto in simili oircostanséi 
ohe'el .ridi^rte . allo aoioglimento dèlie 
Oaiij'éiji'i;': i , : • •• ••• 

E, Jjomnnquo,.trattandosi ,appi»ptq'di. 
un. mandato'Serio.'ed importante, fras 
l'on.Oiolitti che ha per-aè una schiera 
compiiftta' e canobrde, ed ii'oa oppiìsizidnd 
ohe ha tutti i oolori.d^lla veste..d'Arr 
lecchino, non era proprio il naso di du-
bitaresnaliài'aóelta. 
_ J , ^ ' : . . ..|-,'-, -•jj'i , „ ;.,„• 

L'ESER(ÌIZI0= PROVVISORIO." 

A òoloro ohe ripetouo inoonBclamente 
la fanfaluca,essere.una.enontitAJia do­
manda di un eaoroiaio provvisotio di 
sei. mesi, diamo'i il oonsiglio, di, ooasuji'. 
tare gli atti parlamentarli dg: ,cui.ri;; 
sulta,, che ,11.15 giugno 1H61 ii miniatr^; 
Bastogi domandò l'esercizio pro,vvJsorÌ9 
per ...sei .mesi, accordato icoun leggi) -2 lu­
glio successivo. (Relatore. onor.i.Pasiui).-

n.mipistro S p l l a i l l S i giugno .186% 
Io domiindò par 6 mfsi. Accordato OOD 
•eggS.3P giugQ«,liJ62. (Relatore Allievi); 

Ciò stesso Sella, il lì. marzo ISBéji, 
lo iamnn^it per Bernesi,Aioordato coi^ 
legg9/,29,marzo 1865<(Relai'(>t!e Allievi).-

Il.mihìiitru Scialivja lo domandò il 16 
aprile, 1866 per. epoqa ihdoftnit'a. Accor­
dato con legge,.SO.aprile. (Beìator«,Ac-
oolli). 

11 ministro Minghetti lo ' domandò il 
16 dicembre 1874 pgr tutto l'anno 1876. 
Accordato con légge 23 dicembre 1874. 
(Relatore Corbetta)'.. 

Il ministro .Magliani lo domandò il 
10 giùgiiu 18H,6. Aicóòrdato con legge 
19 giugno. 

Iiisò,mmi)( gli atti parlamentari .lono 
11 gep attestar».; ohe ali esempi, di.eser-. 
cizi provvisori aoot'irijati per . se i mesi, 
abboniiauo, nella . Camera italiana, e 
nî asuno ha mai sognato di Ho'qrreré 
alle . frasi . ridicolmente rettoricli^, di 
« ,cplpo di Stato », di « prerogative 
parlamentari calpestate », e altre sci­
pitaggini di aimil natura. 

Se all'oppoaizione alava a cuora la 
dispuosione dei bilanci, non doveva faro 
del nichilismo e dell'anaróhia conlinuata, 
e non obbligare il Ministero al prov­
vedimento estremo delle Hlezioiii gene., 
raji, ohe l'ou. Giolitti fece di tutto per 
evitare! . , 

hi responsabilità dunque a. cui. toccai 

CAPRERA 
(2 GIUGNO 1892) 

I. V. 
Lsola :sacra, a te, sicGome al' polo 

d'amor, dell' alma' libertà:; del vero, 
, , da.quantè.han .jilaghé i tiiar drizzano il vola 

dei popû li -l'affetto ed il pensiero'; 
a te le braociai dal'cruento auolo 

tendon gli" schltivi, ed' ogni .prigioniero 
mandaiun-sospiro; a te'l'''immeni3ó stuolo 

-' dei sofffetiti'la..fa'ine agita'il nero-
stendardo'della morte.'Tu', 'dai'flutti' ' 
, titanica.sorgendo,.lal-moudo additi' 
. del Grliiide'']Erob' là toinM: 'ed', écooiiin tutti, 
e grami-eopprés.sii' nova-fè's'info'pde,,,. . 
; brilla la speme ai vaticini' arditi,'-"̂  
• che'il santo àtei perTorbé^'intier diffonde. 

' • • . " ' IL'.' ' , 
A cherSi erigo»:.nani-monumenti.. 

per le civiche.pift'zié"&,"'tic'prdè,re 
il .redentor delle asservite genti? 
DaU"òndé; azzurre dèli'ausonio mare .. 

'glo^iòsaimenteiin'sino al flritoamenti 
. non sorgi tu dal margine-insulare, 

Caprera saera', dando ai diille! venti 
..gli 'inni' e i. profumi d'un divino altare? 

E"marmi e brónzi, appreridariò ai tiranni, .. v 
dal cor di lepre e dal pensier di lince, 
che d'àùri. più.̂ nón vài possale d.'iiigafJSia 

a far soggetti i popoli: per essi 
è' mausolèo,. oh' ogni:- fastigio.: vince, 
etertio' Scoglio fra matim amplessi." 

Tre,'templi:Ila il inondò'ulùàno imperituri; 
. caucasea-.'rupe^ giàj'fra tetra'e'cifelò,'. 
ara. al ribelle eroej.che mài'siculi 
fé i numi..al sol strappando l'igneo telo;: 

. giujlaicp poggio, un di,; de' templi impuri,' 
degli efferati imper'tra lo'sfacelo,' 

i .Calvario'.santò..,al. Cristo, che! gli oscuri, 
col'̂ celestiale;- amor, 'dell'' óvangel'o, 

e i'deboli-:redéiiso; eite; Caprera,.. 
• dimora e tomba al cavalièr "fatatOj'i. 

che,' de'liberi: in alto la "bandiera^ 
in pugno" il brando'déll'"ùm;ano dritto, 

de' 'èoiiciilcati Ha i tìép^i alfìn spezzato, 
l'idra féral ,dei despoti-ha trafìtto'. 

ly . 
Il libero pensier, siccome sole, 

dal' Caucaso' risplende; e, della terra 
e de': viventi a fecondar- la mole, 
corre fugando errori e mostri in guerra: 

l'umano amor; eh' ogni beli'atto puole, 
che-tutte genti in un amplesso serra, 
che ovunque eguali e sempi:e pace vuole, 
dal Golgota per l'orbe il vói disserra : 

da te, Caprera,, italica isgletta, 
s'effonde il cor' del Duce redentore, 
che i prodi infiamma a nobile, vendetta 

per la vittoria dèi oivil pensiero, 
per il 'trionfo del sociale amore, 
della giustizia per l'eterno impero. 

i ' Udine, 31 maggio 189S. 

Ma fine • aUq> gjtìnd'opra ancor s'attende ! ' 
La.vaporiera per la terra a 'volo 
corre e sùi-rjiàr,'; fiilraiuèa trascende ), 
l'inclita idea dall'uno .all'altro polo; • 

pur, mentre a; :taH"imttiam,alte2:^e ascende 
. l''umano genio, la miser-iaiil duolo . . . j, 

e degli soliiiyi; le torture orrende . -
perduran eoi tiranni in ogni''stìo]o. 

A te tragga, 0 Caprera, e .dall'avello. 
del'mite e in un tremendo condottiero 
attinga, ardir V esercito novellò'.' "̂  ' 

noni genufléssp, ma coi .ferri e.l'-irèi-;, .r, , . ;;. 
de'fortì'itì -'alto, ;chieda. al 'grani guerriero •••••• 
l'-alma virtù del vinoèfe o morire.' 

•• • • ' •• ' • ..• V I ; , ' . . ' : ; ' . , . ; . 

« A .Caprera,, a Caprera!''»' E giù, di' centd - ' 
è cento navi è'à toratf'll mar greìtìitò;' ' 

' millei'e mille bandiere ap'r.onsi' al veiitò; 
. .gareggiaa foggio ed; armi d'ogni lite. •-
« A Caprera, a Caprera! » Ed'eccfò intento 
, air.'iisóla votiva' un, itiflnifo 

• oceano d'eroi pronti,al cimento,., 
pronti del puc© a-fetrìctóé-sia'compito^ 

l'alto desió'i Dal sepolcral rióettó _. , '". 
la voce ei manda, che alle niischie accende; 
e giifiSfl-Monoi cuori in ogni petto; 

tuona.il cannone, e tostò a échiéra'a'schieriEi 
il gran naviglio ad ogni .piaggia intende; 
mofe alle ìpugne al fler grido : « Caprera!'» 

VII. 
«Caprera; avanti!'» E mari-e .monti e piarti 

vtìn ripetendo via'«-Caprera, avanti! » 
.. Dalle città, dai 'borghi', dai. montani 

vertici-in armi i poppli anelanti , 
ài gràli ris&tto corrono;-ed immani,' • 

ecco, d'artier di villici di fanti 
eserciti piombar sugli scherani, 
degli' autòcrati ognor di sangue amanti; 

« Caprera, avanti 1 » La battaglia estrenaà 
idi Prometeo il perisier/di Cristo-il. core, 
di Garibaldi l'anima suprem.a . . . 

ne' novi,eroi coùibàtte"d'ogni' terra; 
per la-giustizi'à alfiqi si pugna e muore:.,, 
« Caprera;' avanti ! » santa è- questa guerra ! 

Vili. 
«Caprera, avanti l̂ » E già della vittoria 

echeggia per gli ocèani il peana; 
già fra i baglior d'insuperata gloria 
trionfa il genio tlella vita umana, 

D'ogni.violenza è spenta la memoria; 
l'affratellata umanità, con sana ' ' 
mente coti retto cor con nova storia 
d'amor, di pace, ire e contese appiana. 

« Caprera, avanti ! » Per la via feconda 
del lavoro, dell'arti e del supero 
la famiglia social passa gioconda: 

passa; e alle vette profetate sale, 
ove piantò garibaldino alliere 
il candido vessil dell'idealo. 

CARLO MAGNIOO 

Hi PWO AiOJfiWii <lESWi> ! ' 

. I doonmauti ' ohe ' illiiat'riàiio ' 11 oó'ivtó'" 
flonsitntivo del pi'imo'ésetiiUo ilqàiiiiiM-
'rio (1890-92) 'ammlni'stràtjò ttiìli'-'Ciain'ff^ 
'pafftiiq ,dclla fesi'na, fortìî d,obò"'fciu6ll«f" 
nrh^A /lùfin fìjtlanin di nfan -^u'i^tti'flal la 

noji 
rispa]iBii '. fantastici ' che è "dl'mi^trlt'a , 
'dal tóidtótiiitii'di q'uBiraiiii.V'flìj((ri^|Jj!io.'* 
j "Vi 6 altre»! aocerlata la ' iÌMó|tfuté"' 
discesi dulie 'iju'tWité', 'DHe"8'l'ùìil6 ai 
jfimì. aUirtri'diillii' faiàl!i"'ri''iiia'nr'̂ yiob'o'; 
• Il Mnijliiero dii oiii'fu' 'pr'iijBiìlftto ìV' 
biliirtcio' (ti '(itteiriiaerclzìb, .Àvevii''''iJal'''! 
'cplli'td di cbìuflerlo con'qn&'^i" l ì ini-' 
l i b i l i d ì ' ' ( / è / ì ' i i ^ • " • • • • • • • • ' • • ' ; ;.^','^';^ 
, M» i 01 11 a ne mesi di (iiiveri)p",''di%W"' 
'ordibatóirl dell'a flrianzft,''bH'àl'di-poo \ 
mtCa^'B il 'dlsavaòio*'»'' pifl'di' H m\'''' 
lioni. , , ,. , , .,,,,;'"'^'"''' 
. Causa 'pn'A'élp'ill'éi di'' d'itésto'anornie 
poggioretnèMò -fti;% dÌMcfeia'.̂ 'iiÌjle en-
;tr»tej le'qtfaii'• sétìbune "cl'iihinaite di 
joltre 40 imiiibiii iiel'-paaaag^lii'li'al primo 
all'ultimo stadio- dellaiptovi«|iiuoi sae-
.manonoxaooQra . nell'aoce^bamentiì"'di'> 
oltrft-3S':AiiliAni -e -metEO l'di'lire, -in-'i 
confronto della prey!eiOD«"defimtivap'' > 
: - Qdesto risultato d!eve apparire -tBiUt'o 
pl'&' soontortanté', .se itenlamt) btinDò' òhe'" 
nall'eseroizìi^i 1890.91 'lfa:>fatta'<aaa BO'I; 
sta" uell'aumentb'dellai'speaa^o'ildibatiajKi 
e -fui ridbttai la-i'spesft'> straordinaria-a:-; 
proporzioni di :graai"ldi!i'ge)i-<Ì9facio>i>a!--
qnelle dei sai preoodentr e^eroici.i'' ''^i-
'• Venne quindi iu igra^ patt» pard-" 
lizisKtO'.il' vatatsgglo:dell»-minas!l "spsM^ 
dal decremento degli Idtcaitijei^arlalli'-'-i'i 

Ne! periodo..che si .vol le raffigurata 
ierr,la„ ^Uj^t^^,^ (gq 

di anno io anno elevandosi. 
. Da L; l,44;4j282,ia5.0Knèl'188B:S7 
Si'.'paaSÒ.-a li: 1,487.153,304.9^:inal"i 
1887-88?!'a D.;- l,490,086,6a&,65.i'ael'ii 
1888-89; a (li. ' l,642i893;663.50">»el'< 
;lHS9-90. ' - -• - ••' •• - •<••• ••• - i l 

Compariscono i finanziari .pro:vTÌatiiii 
del magico svgr'éto; -e 'tfamsdiataufeata 
la entrata'effettiva ordìnana 'lietrooedei-
diiquaai'20'milioni-.'.'.'. ••••;•••• .••. •••l 
' Tuttavia costoro abbaro'iiill qorrfftgioH 
di' rii^tar'e, anohff- n'ellai - manbVabile 
tornata' del 5'ImnggiOi'.'ohe avevàuo'f 
mantenuto la prometta idi:: assiourarad 
il bilancio fra le entrate e.le spese, 
effettive.:- ; ' ,• , .;:••': i 

Ora, l'òn'.'Carmine," 6be 'c'erto non 
'può'^essete 'eospe{t.atA.>'''di>!aaoaBÌmefa'td' 
contro 1 caduti, ricorda ohe nella re­
lazione sul rep^|(fij!kÌfliO(^tt^t^o 1889 90 

oo^ie psripolpaOj Ht.;,,.-.-i) 
tràtè effi)Vti'<6'«MraSrir<M«na 

si conohiudevà' l'esame'' del' coofronto 
fra' l'risultali dell''èsoróiziS''iiVèsBd odn 
quelli'degli eierolzi praBefdèrft1,'osse».'' 
vàndb''ohe,' per'otten'dra ll'pàtfegglo'/'ra'' 
.le entrate e le spese effetliiìei^'seHza'* 
porìai-e nuovi' 'aggràvi' 'iti^''bbntribn-^ 
finti\ì sarebbe atkto neoesljifrio,_ ridut-ré'-' 
le sbeéó in modo "da.'fard'-i«ii''mentarè''-' 
l'iivan'sp frili''le éhtriitb 'e^'le a'pos'̂  or­
dinarie,' e da'faV:diMittuiife il dlsavanzo'-
fra le coltrata e le spese slraordidbrii! ' 

' Ma'l nòiréserciiiéì'1890-91; l'afanzo.^ 
fra' l.à'entiriile 'ê 'la b'ptìs'b ''ordiftarie;''aB-' 
zi'ohò'ànméiitacb,' si, ''àttehuò' p^r una"' 
somiìla''siipenbrè"à'qttèlla della di'àiiiiil'-'i 
zione del disavanzo fra le entrata e la. 
spese .straordiparie, , , » , . - , 

L'.eaei'0izl(o'1890-0l{a(i/ia:!?«*'5': 
lontanali;cbtàMAe l'iin? Carmine, «!»«. 
ohe avoiainati al paregff'O /"''« '« ?"• 
irate e le spese e//e«iM, .e la pecoasi.̂ a 
di nuove.;e maggiori eoonop(ie per rag-
Kinngerlo, si appalesa ora maggiora (!j,i 
quella che appariva alla chiusura-d?!-'; 
l'esercizio 1889-90. ' , • . • - , '• •• 

A oompromuttero cosi la'Situaz.ione,,. 
concorso nrinoipalmente, come avverti­
vamo, la riduzione dello entrate, dovuta 
al peggioramouto"(Iella vita eoon'oiiiì^a 
del pause. , - , „ , : , . - v i a - i 

Per non parlare ql(e î aUe tasse M-";̂  
gli ailarl, questo ohct aVBwh6''séiil'{(te' 
presentato nei .doDor8Ì.eser,oizi, no'pro­
gressivo increménto,; segii'in^ ìnVè'oe'Un 
regresso iiell'èÌjBr'Sljfj;Q'W9,5f-tìl. 

Eco.) infatti.;,'.grv.j',':;BfIu?iitamenti del 
gruppo più imp»r.ta(ita'.'diiDueste tasse, 
quello in ainMlrilBtr-iiloné'.llBlMinistero 
(Ielle irina.«!Ì;);"dèirul'l;l.'iiVÒ;"''8etlBnnio: 

188Ì-86,: 
1885-86 
1 S 8 G ; 8 7 
1887 m ' 
1888-89 
1889 90 
1890-91 

L. .169,lil&,499-U 
175,440,44.1.06 
188,84,Ì,1'<!7,1Ù 
aOt),0>^5f,563.t5 
800,979 4-13.51,., 
2U2,17S,«'?7.(J2; 
•197,sti39,094.O2' 

Fino' all'esercizio 1889'90'vi.ère dau-
quo staio un aumento più o mei&'Ve-'" 
looB, ma costante, 

http://tuona.il


IL F R I U L I 

Neil'esorai zio 1890-91, appena span­
tano i salvatori, non solo ai arresta lo 
snmsnto, taa siamo rìsondotti ad nn 
prodotto inferiore a quello di oinsouno 
dei tre precèdenti esercizi. 

Nemmeno i nuovi provvedimenti fl-
gcali valsero ad impedire il traodilo dei 
prodotti delle più importanti oategotie 
di (asse sugli affurl : ttaella dalle tasse 
di registro e quella delle tasse di bollo. 

!EI il relatófe, on. Carmine, ohe pure 
RTevii dato il suo oonoorso alla ventita 
dal'ligenentori della economia natsio-
naie, viena ella mesta conalasiona ohe 
i risultati del primo anno della lesina 
offrono una prova eoidenttstima della 
depressione dell'economia pubblica. 

Risaltati veramenteseontortanti sono 
ODelli offerti dalla, tasse di registro e 
dalle tasse di bollo. 

I40 tasso di registro diedero nel 1883-
1689 L. 87,gi8,b63.86, e nel 1890-01 
L, 60,877,681.94. . 

IM tassò di bollo diedero nel 1888-89 
L ; 7i; 199,435.10, e t. 70,436,871.17 
nel 189U 01. 

• Questa diminuzione, dice il rela­
tore, può esse attribuita a quella stessa 
oaimà che produsse la più gtave dimì-
nnilono verifioatasi nel i;eddito delle 
tasse di registro, vale a dire alla peQ' 
giurate aondizioni economiche del 
paese», 

lì prodottò delle tasse ipotecarie pre. 
•eata «aao pure ima progressiva dimi-
aasloné. 

1887-^8 L. 8,007,866,84 . , 
1898'»9 > 6.401,100.26 
1889-90 » 6,168,620.86 
1890-91 , » 5,648.916.33 ' 

Anche questa diminuaiuue oostituiaoa 
un sicuro indiiio del peggioramento 
delle condtgioni eeonomiolie del paese, 
aorive il relatore. -, 

Tutte le . tasse di consumo died^i'o 
nel;180()-91 prodotti inferiori a. quelli 
previsti, e, lu confronto! degli, aooerta-
menti dell'eseroizio precedeate,'net'com­
plesso vi ftt'Una notemlissima diminu­
zione di quasi 3L milioni. -. 

JBÌd i oou; questi precedenti ammire? 
voli e deliziosi per > la Suanzn. dello 
Stato, che cétoano invano di ridare la 
scalata al poterei 

UMA RISPOSTA SALATA DEL RE 

Vltalia di Milano altribdisoe al Be 
una .riéitostK abbastanz» salata, ohe va 
diritto diritto a certi giornali ohe fanno 
inqaeiti.giotni gli. affiri ' della Diìstr» 
rivolnzionaria coalizzata colia banda 
QÌooterlna. 

A qualcuno che alla Stazione gli os­
servava che i milanesi avevano perduto 
la speranza di vederlo alle corse di 
San Siro, Umberto rispose: 

-n. Ui sono allontanato da Roma 
perchè non «i dicesse ch'io stavo i& a 
brigare col Miìnistero... 

— Ho sentito; ma è una cosa da 
nulle; io ho fatto lo atesso nel princi­
pio, per una trentina di volte, e poi 
non me ne sono rotti più. 

Penna e Forbici 

BÀLLà mmmk 

LE MEllAVIGfLIE 
del n u o v o fuoll« fritnceae 

Grand) manovre 
J l Voltaire e V Eclair Baaìcnrano che 

Vi nuovo fucile adottato per t'esercito, 
è jmmoasameate superiore a tutti quelli 
finora usati. 

-La ci),rtocai<|. 6 dìmiunlta di un terzo 
del p^a. (la .quella del Lebel, e la por-
tata..4sl fucile à'di quuttromiìa metri. 

Il fucile oSre inoltre una facilità 
atraoriiiqària di maneggio, solidità e 
durata.,, , 

— Ideile prossime manovre l ' U corpo 
di armata E«ttKiiveraer& piik volte la Loira 
in atiBelto di. gaecrà: «' questo sarà il 
più, importante esperimento fatto finora. 

CALEIDOSCOPIO 
La data storica. 
il giugno (1849). Muore in Rom î, fe­

rità nella carneSoina consamatu dai 
francesi presso Villa Ooranì, il pueta-
solilato QoScedo Mameli. (18S2). Muore 
in Caprera Giuseppe Ouribaldi. 

X 
TJq pensiero al giorno. 
L'uomo saggio e di buon cuore di­

sprezza e deride la moltituiline, ma ama 
e soccorre l'individuo. 

X 
La sfinge. Sciarada logogrifo, 

Son opra i mìei lati 
Di pìcctoU alati. 
Di ipeata deità 
1] ef.no b inotà. 
Di suoni e di canti 
Concenti inebbrianti 
Olle il cor fan giocondo 
Nel tutto naicoudo. 

Spiegazione dei monoverbo precedente: 
INCENSURABILE 

X 
Per finire. 
Fra velocipedisti. 
— Hai sentito di quello che s'è rotto 

un dente? 

Il Collegio Nazionale di OlVidale 
II. 

Se, come veilemmn, coaslderuzinni di 
nntura poliiioa impongono imperiosa­
mente la onnservnzione del nostro Isti­
tuto, nemmeoo le sue condizioni fiuan-
Kiarie e didattiche giustificherebbero, 
come Oimoiitrerema con dati attinti a 
fonte ineccepibile, un provvedimento 
tanto inconsulto cume quello desiderato 
da pochi sconsigliati 0 malvagi,'e cioè 
la rovooa, del decreto ohe costituì 
in ente morale il nostro Gollogln. 

Non le condizioni finanziarie, perchè, 
80 non florido, noti si possono uémmdn 
chiamare illsporate. Diftatti, sebbene il 
bilancio preventivo por l'a nno 1892, 
presenti un defioil di circa 16,000 lire," 
riflettendo allò'ò'a'iise oh'e li> priìdusssra, 
ritrarremo la ctinviozInne'Ohe il Colle-: 
gio ha, e meglio avrà, ancora in avve­
nire, risorsa sufficienti per vivere da sé. 
F̂ra le speìe in'bllanolo sono inscritte 

precisamente: 16,000 lire «omuqootadì 
'«oncorso al paganientp degli etipenili.ai 
professori delia r. Scuola teenioa e del 
r. Ginnasio, ohe parrebbe do'vessòVo ès­
sere a totale'Oarica delG-uverno, il quale 
Jnveae esigerebbe qt^e,fossero.pagato daj, 
Comune, che uonoiirre dig|){iù con un 
contributo annuo di lire 6000, oltre la 
concessione dell'uso gratuito del fabbri-
bato, del mobilila del miiterialèacolaeticn. 

E fu appuqto.la divergeniia di vedute 
suH'abhligo 0 meno da parte del Muni-
oipio, di doócorriere anche negli stipendi 
del professori, ohe fuce sorgere' la mi­
naccia di chiusura, il qual pericolo sem­
bra oramai del tutto scongiurato.. E 
quand'anche si dovessero coasorvare a 
ourioo del bilanolò del' Collegio le sud­
dette 16,000, lire,' non v'ha dubbio ohe. 
parecchie economie, che al ppirebber» 
fare senza turbare il buon ordinaióènto 
dell'Istituti), e l'iminanoabile e facii-' 
mente prevedibile aumento di convittori 
nel prossimo anno, biisterubbero, se non 
a colmare iutierauiente la lacuna del 
bilancio,' a ridurre senza dubbio ai mi­
nimi termini il concoreo del Governo a 
pareggio della apesa. 

Se poi volgiamo uno aguardo alle 
coudiziotti disciplinari e didàttiche, non 
abbiamo che biiotivi per rallegrarci. Dopo 
una serie non breve di speranze, di lotto 
e di disinganni, gode 1' nni.-ni> di ogni 
buon cittadino nel veder finalmente re­
gnare la più compieta concordia, una 
severa disciplina congiunta ad illumi­
nato amore, e biindita ,ogni pedanterìe, 
talché li oredito del Collegio, eoemato 
negli ultimi anni per tante doloroso 
vicende, risorse felicemente in brève 
tempo. 

Le amorose e paterne care (l̂ l l'egre­
gio capo attutile' dell'latitnto,' il suo 
sapere unito ad una perfetta gentilezza, 
oltreohè prociirargli la stima e l'affetto 
dei docenti e degli alunni, inapirò la più 
illimitata fiducia nei genitori, beh follci 
di saper bene affidati i loro figli alle 
sollecitudini d'un uomo quivi è il cava­
liere Z.inei. Questo insperato sneoeseo 
morale ci persuade ohe il Cullegio non 
può . a meno di and ir incontro ad uno 
splendido avvenire, a sempre maggior 
vantaggio e lustro del nostro paeso. 

Non sapremmo perciò dovn trovare 
pretesti piausibili per addivenire nd un 
provvedimento tanto impolitico ed in­
giusto, come quello strombazzato in que­
sti ultimi giorni. 

CI ripugnerebbe pensare che a Civi-
dale si potessero trovare, meno che fra 
la sètta nera, ohe in tempi di trista 
memoria spadroneggiav,) qui su ogni 
cosa, persone colto, liberali 0 di cuore, 
ohe, miriindo al puro interesse materiale, 
volessnro accelerare il ritorno di un'e 
pooa,ohe ci auguriamo per sempre chiusa. 

Ma in ogni caso confidiamo che il 
Governo si mostrerà geloso custode dei 
più vitali interessi nazionali che in que­
sto estremo angolo d'Italia s'impongono 

fatalmente, è che non vorci mai abdi­
care con leggerezza ai propri diritti per 
fare il buon giuoco 'lei geenlti e gesui-
tanti, che se potessero ci ticoudnrreb 
beni con entusiasma magari al|e delizie 
della Sapt».Inquisizione. kepulus 

P e r jt l i a t l | i « n i l i d « l luiic-Dlrl 
u loMi i -n tur l della nostra Provincia, 
il Governo oonoorso con L. 26,660.00. 

T r l o 4 ; 8 i n i o , 3 giugno. 
Temporale e fulmini — Anoora il Islle 

avvelenalo. 
Anche qui il temporale di jeri, fu ac­

compagnato da continue soariche elet-
tiiolie. In nn̂  casullo presso la stazione. 
Il fnlmine peneirò pel camino finendo 
calere a terra una donna ed un bam­
bino, che se la cavarono con on^po' di 
pauro. • . , ' 

A Renna, il fulmine scoso per una 
cocdiceilii di campanello nella sagrestia 
della chiesa, dando fuoco ad alcuni pa­
ramenti, seijza faro gravi danni. 

Nella stalla di Giacomo Linda, ìs ca­
duto un- fulmine ncoidiiudo una vacca-
e lasciando incolume un. asino. < i * 

Il signor G. B. L. che scrive da Tri-
cesimo come an vi abitasse, mentre co 
étantem'eò'te risiède in città, é stato 
male informata quindo sorisse di .vao-; 
oh.e morie, di latte avvelenata. Nello 
afaioiai'e mi'prato non si o'òno itcóotti 
che c'ora nualohu piantlcfila di nerio 
oleandro, che da noi cresce soltanto nei 
giardini portovi - per ornamento. Spe>-
cia.lmente nei paesi caldi, la onrtecoia 
e le foglie sono veiuuosìssime, da ' noi 
non tanto,'e>gli animabohe ne hanno 
mangiato sono stati curati in brevi, 
giorni dal Vetérinarodi Tarcenio, senilia 

nessuna, conaegnimza. Z. 

vivere 
Prato 

•• • -; irlP!*"*'' 
Oggi, alle 4 ant, 

improvvisuineut» in Pasian 
nell'eia d'anni 75 

. .li«t^t O U t v n t t u I 
Segretario di quel Cumune da oltre 28 
anni'. •' ••• 
^- La famiglia, affranta dal dolore, ne dà 
il trial» annunzio. 

Pulan di Frate, 2 giugno 1892. - -

I funarnll seguiranno domani venerdì, 
in Pasian-dii Prato, alle ore 4 pom. -

muu mmm 
D U E GJ^UQNO 

Una genei'aaione lo salutò vinci.tore, 
un'altra lo accoglie infermo; ma i'una e 
l'alira non mutano giudizio: È il solo 
uomo del secolo che spinse la storia 
verso la leggenda, e si pose tra l eroe 
e il tnito. 

Nc'Hun ritratto che ai dica di lui può 
non essere eòo, ma nessuna gli somi­
glia; ha negli 'occhi e nella fronte ciò 
che non viene sulla carta; porta nella 
jiupilia la forza dei predestinati. 

Lo ascoltai riverente quattro ore, 0-
B'pite suo in'una villa di Albano. La 
sua parola à decisa come la sua voiSe; 
non si ripete, corre al fino, che non ,è 
mai lui né altra persona. 

'Quando II suo discorso tocca un nome 
caro, SI lo accompagna con un sorriso; 
(|.uaudo un .nome odioso, passa più su­
bito. Accuse, lamenti, esaltazioni, facili 
speranze, ricordi personali, non entrano 
nel suo discorso. Attinge ai suoi fini la 
calma disegnata dagli antichi sulla fronte 
dei fondatori di civiltfi. 

Gennaio 1883. 
Giovanni Bovio 

— Ricordiamo che questa seni alle 
ore 8 noi Teatro Minerva il prof. Li-
horo FraoaasBtti, offloiato dalla Società 
veterani e reduci, terrà un discorso com-
mamoraute Garibaldi. 

— Gli atudonti del R. Istiluto Tec­
nico di Udine, vollero oggi oommemo-
rare il X. annivxi'sario della morte 
dell' Eroe. 

Alle oro 8 ant. essi scesero dal pa­
lazzo degli studi, u, preceduti dalia loro 
bandiera, si portarono u deporre sul 
monuinento una bella a.irjna A' alloro 
con ricco nastro, su cui leggasi la 
scritta : 

A Ohiseppe Garibaldi — Gli stu­
denti del lì. Istituto Tecnico —3'Giu­
gno 1892. 

Dopo di CIÒ il giovane Luigi Zanetti 
lesse commoventi parole esortando 1 
compiigli ad amare e venerare quei 
Grandi che redensero l'Italia a libertà 
e indipendenza, e ad imitarli nell'amore 
per la patria. 

Manilò quindi un si^ettncsa Battito 
all'Italia irredenta, ed alla faiemoria glo-
rfu8À;di Giasoppe Garibaldi; alle qaali 
parole fecnro ecp vivissimi unanimi api-

Slauti che uscivano proprio dal fonati 
i. quéi giovani (inori. • ! , 
-—'Più tardi, è cioè alla'10e mezza 

gli studenti del E, LIoeo GlnuBBÌo pre? 
ceduti dalla loro bandiera, al recarono 
anob'essl in piazza Garibaldi per deporre 
due corono di fiori freschi oon nastri 0 
dedica all'Eroe, 

L'egregio studente di Iti» corsa li­
ceale Angelo Oliverio, tenne il seguente 
discorso ohe fu applaudito oon entu­
siasmo ! 

Compagni! 
Nobile 0 santo è il onlto' alla me­

moria di qnci grandi che si prefissero 
per i.4copa della loro esistenza la gnne-
rosa missione di propugnare i diritti 
dell'oppresso contro l'oppressore; ohe 
accorsero spontanei e disinteressati dove 
li chiamava la voce potente della li-
berlà dei*popoli. 

Dinanzi alla loro tomba' n'inchinano 
riverenti anche i nemici, e la loro ri­
cordanza tiene desta la fiamma nel petti 
degli 3"blavi, ed è «timolo pel liberi a 
nobili e g«norose azioni. E tu, 0 Gari­
baldi, biondo oroe della leggenda, avrai 
perenne tribnto . d'affetto a di pianta-
finche l'amor di patria infiammerai.no­
stri pei ti, e quelli de! nostri nipoti. 
. Tu) qael numertmelare della tua cara 

e bella patria., ci animerai nelle fu­
turo lotte per sostenere i nostri d'rittl, 
e per redimere 1 nostri fratelli,. . i-

La memoria di-i vòstri fasti, 0 forti 
ed oscuri martiri della librarla, o'iti<egiiì 
ad .amaro la nostr^a.terra,nativa, ei.^ia 
la costanza per illustrarla dui nostro 
ingegno,; cpms voi. la; redimeste.col vo­
stro siingne. 

Possa-ancora'Una'volta sorgere siilen-
;dida il bell'astro, d'Italia,!,» versare i 
suoi vividi rapt'gi non più tinti di sangue, 
ma apportatori dovunque di libertà, di 
uguaglianza, di progresso. 

Ma perchè 
'A egregie'codd il-forte aninio a<l8ondonò' ' 

, L'urne .dei forti..... 
perchè il ricordo delle 'imprese degli 
uomini grandi' nobilita 'è rinvigorisce 
l'animo nostro, viva perenne in- noi la 
memoria dell'eroe Nizzardo,' e m'andiamo 
in questo, giorno, nel quale tutti gl'Ita­
liani livolgonn a Ini il pensiero, man­
diamo =nn plauso ed un saluto, ed in-

.qi.eme con .i.ui, a-,tutti , op,l,aro che .cad-
derb'o òhe pugnarono sili campi di.bat-
tagliait>ercunsé^ulrè'quest'a llb'ei'tà -pen­
sata dai politici, vaticinata dai po^tl, 
iniziata talora dai principi, ddsìdérVò e' 
^p'erftnza delle generazioni olle ai pre­
cedettero, e afitn-mata dai generoso san­
gue' dei generósi' per lei'caduti, 

— La Società veterani ; e reduci fece 
pure depqrrd a piedi del monumento uca 
corona di fiori fresjohi.-

•— Nelle scuole -pubbliobe è'pure 
stato commemorato Garibaldi, aia con 
discorsi degl'iusognanti, sia con compiti 
dati agli' alunni. 

— La, Direzione della Sonifltà cpra.le 
Mazzuòatd, e' la' Presidènza 'della So­
cietà parrucchieri, invitano: col'nostro 
mezzo i rispettivi soci ad intervenire 
alla commemorazione di Garibaldi che 
'sarà'futta- questa i sera; alla ore S nel 
Teatro Mi,nerva. 

— -Gii uffici pnbblior non hanno 
Creduto ohe fosse.Qqnvonientè di éspotire 
in questo anniversario la bandiera alj-
brnuata alle finèstre. Ciò iuéntrtì 11 Par­
lamento si .fa rappresentare a '.Gapi'era, 
e mentre il He manda ana corona di 
'fiori alia tomba dell'Eroe. 1 Senza iom-
mentii... ., - . , 

— Sona esposte bandiere, alla sedo 
della S :cieià dei lieducl, e qua e là alle 
finestre di pochissime case private. 

.; I<|rrg;i.'Ea«i(-u.tl, ti-.oùfiel. Un de­
creto min'istèrial.t firmato dallo stesso 
on. Martini stablliacf) una g-ira d'onore 
fra i lioenz'andi degli istituti tecnici, 
riguardo .alle prove scritte nell'ea-iraedì 
lettere italiane. 

i4t88«<>l»9slono coiniUfM'cInif^ 
e d Int l i i i i i lr lule d e l F r l u H i . Alla 
prima riunione del Consiglio che ebbe 
luogo jeri,soito le presidenza'del signor 
li'ranaeaco Mioicini del Gomitato pro­
motore, parteciparono otto consiglieri, 
essendo due assenti con giustificazione. 

Il Consiglio a inalijicnore prese quindi 
atto dello dimissioni presentate dal òa-
valier. Antonio, Volpe e dal oav. Giov. 
Butt. Degani, quali consiglieri, noncbè 
dal signor Daniele Camavitto, quale 
revisore dei conti. 

A presidente della Società fu eletto 
il cav. Luigi Braidotti, a vice presidente 
il signor Francesco Miuisini, a segre­
tario il signar Antonio Beltrame, ed a 
cassiere il siguor Giovanni Mcrzagora. 

Dopo nno scambio di idee sul modo 
di gettare su salde busi la fondazione 
della Società, il Consiglio deliberava di 
riunirsi venerdì sera per trattare sulla 
sede sociale e su altre importanti que­
stioni: 

l i a « S l a a s n d i cnntrnttHi- i 
iBlonI », venne già attuata per quattro 
mesi di prova in una stanza del risto-' 
tante Cecchini con entrata in via Aialto., 
Ad essa passonu liberamente accedore i 
soci dell'Agraria!' 1 non sóol pagano 4 
lire annue. , 

Uno speciale impiegato nota sopra uo 
libro lo domande e la offerte di cui 
vunga Ittcacioato, 

Molto volte aucoeite ohe due sgtiooi-
tor.l. anche vicini, hanno .delle offerta 
e delle domande-che potrebbero con 
vantaggio pomajie essijre soddisfatto, ma 
noB-'conosGouof î eciproci biso^fnii qolla \ 
Stanza di 'contrattazióni si cèrea di col­
mare questa laonna. 

Vi sono agriooltarl lohe ban da ven­
dere foglia di gelsi 0 ve ne nono altri 
che, ne han bisogno. Vi è chi abbonda 
di vasi vinari e vi è ohi ne difetta, ,eóo. 
Notaio questo sull'apposito iìbró dèlia. 
Starna di oontraltazioni, e gli ecambi ' ' 
earmno resi estremamente facili. 

S I . è provveduto perchè la Stanza ili 
conirattuzicni (aperta dalle 12 alle 2 
ogni giorno di mercto) sia provvista 
di giornali oomm^rciali od abbia ogni 
giorud notizie dei pr-zzi verificatisi iiei'' 
mercati di tutti 1 capidistretti della Pro­
vincia. ; , 

Inso^nraa l'Asapoiazione Agraria ha 
cercato di rendere qualche servizio ai 
suoi soci: a loro il secondarne gli sforzi 
e profittiirnè. 

In tei modo ohi desidera. sapere se -
c'è lu Friuli, quaioheduuo ohe ubbia da 
V'-ndece u da comperare og(|etti ohe gli , 
intareseano, ispeziona tale libro, e, senza 
aicnu'impegno,'ai nVolg'è agli, indirizzi 
ohe trova e cerca di combinare, senza ' 
che o'eniri per nulla la istituzione nella 
stipulazione del contratto. . '. .: 

La Stanza ,di corjilrctttaziarii ,.na,a.è 
né più né mano di un increata beile br̂  
ganijzaio dove ognifno sa dove e'dome' 
rivolgerai per acquistar» o [tei:'vendere. ' 

Ora,l'istituzione è'Jtttiiata, Ma- que­
sto non basta.,c()!'tam^u,lo.,3isogtta,-aba -i 
i 8001 cerchino di.'dacMi quella vitaohe ,: 
è necessaria'pel suo noVinale funziona-"' 
mento. É necessario che 'tiiti'i'' boioró '" 
che hanno' qualche cosa da vendere 
0 da comperare si inscrivano sul libru-
di domande e di offerta. Con questo non 
prendono alotin impegno: hanno.solo il 
vantaggio di ùuik gratuità notorietà. 

P e r jgll <n8{»iran(l l a . a o g r e - .-
l ar i» ! c»auuut«l<i., .La cessione or­
dinaria degli esami per gli aspiranti, 
alla patente di' segretàrio comunale, si ' 
aprirà prèsso la Pi'efettni-a di ' Udine 
il grorno-25 agosto p. v. alle ore 9 
ant. . • • ' . . 

1 concorrenti .dovrunn.o pr,e9ei!tare, 
non più tardi del giorno 10 di. detto , 
niese, l'istanza in carta da bollo, cor­
redata" dall'estratto del'casellario giu­
diziale del Tribunale, e dail'att'eaiato 
di licenza ginnasiale a tecnica, ovvero 
daj diploma di utaestro di, grado supe­
riore. , , 
< L'esame'sarà scritto' ed orale. 

Miioi ' l i i r e i n l a t l a l l ' I S s i i w s t -
asIOBie d i l ' n i n r i i i n , Nell'impor-
lantedivisiòne XI", Previdenza e Benèli-
cenna, furono,- premiati : ' ', . ', , 

Co: Nicolò Mantìój', medaglia d'oro. 
' Monte di pietà di Udine, modaglia 

d'argento. ' 
Caiisa di Bisparmlo- di Udine, meda­

glia di'fironsìo, 
Assooiazioue agraria friulana, me­

daglia d'argènto. ' : = • • -
• Società • operaia di -Pordenone, me­

daglia d'oro., ' '• 
, Socleià..di mutuo soocorso degli epe- 1 

rai di G'umana,'- menzione onorevole. '̂  
• Forno sociale di-Feletto Umberto, mèi 

Jaglia di 'bronsb, • -
Manzini Giuseppe, menzione onoré­

vole! • ' . ': 
Società coopefativa di consumo -fer- ' 

roviaria di Udine, medaglia d'argento.' 
* Società operala generale di mutuo-soò-
corso ed istrozione di Udine, lire 500. 

Nella divisione Ragioneria: 
Prof. M-rcliesinì, medaglia d'argento. 

C u c i n a c c o n n m l c a p i t | i o -
l a r c d i U d i n e . Stato indcanté la, 
razioni di vitto, somministrate dalla 
Onoina economica popolare di Udine, 
durante il mese di maggio 1892: 
Minestre vendute ad individui conoor- ' 

renti con denaro ' N. 5,685 
Id. elargizione della ditta Fior > 136 
Cimi vendute ad iiidividui ' 

concorrènti oon denaro » 167 
Pani id.' ' • , . 4,620 
Vini «a. . 4H8 
Formaggi id. > 139 
Verdure id. » 1,121 
Brodi id. > 4 

Totale razioni N, 12,350 

V e n e r e l i r l a c ù . Nella scorsa 
notte sul viale della' Stazione dalle 
guardie di città venne arrestata Ber-
zo.tti Lacia, d'anni 25, d» Gonars, per­
chè in istato di ripngninte ubbriachezza 

I commetteva disordini ed atti scandalosi 

http://ef.no


IL FRIULI 
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6 a 2Ó CofClI» d* KOltO dà lire 
al quintale. 

''•ari^' iWnbticiitaritW ii ' pr»* 
K H ^ i u m » dei pozzi ohe la Banda 
oittadieia eBegair& questa sota sotto la 
liòjjgia maniotpale, per. qon tendecai 
oA%plii!l ue idàèno' ia 0"aì àiinima paiite 
di'««na.(veia ìrtiverenaS. .',!. ', 

,Ci sembra tutt 'al tro che bene scelto 
ilj momento por suonare le polka e i 
nrtnuottl, mentre gl'italiani oommemo-
tunó dopo dieci luiui la miirie di G u-
ee^pe efaribaldi, e ricordano oon dolore 
questa grandissima, sventura nazionale. 

. .OTci i tro Ì M H n e r V B . Nel lo stabi-
llre.il p^ogratnraa della serata di doma-
niou voutura, il Circolo filodrsmmailco 
friulano e la Snuitità. curale Mazzncato. 
cercarono per quanto poti^iono di renderlo 
variato ed interessante. 

:'liì tale scopo h'inno oflloiato l8;8Ìgno<. 
riàii Q-iulia N a v e u prendervi partf, e 
Ittpjìrava allieva d«ll'egregio maestro 
Franco Escher; ha gentil.mente aeoon-, 
diMfSO, ed eseguirà jii qìsellit aera. la 
befla cavatina' nelfapèra Ffd Diavolo: 
« O P non sola, nlfln respiro^» , . 

Ij'iiiea'fi'sètàla'bnbtt'ii, ed 'è otrto che' 
U.'.àignutina,Giulia % v o , Bopje.setnpr», 
saprà farai meritamente appirezzare ed 
applaudire. 

n l i i o i n n u s a n K O i Ofifiirte fatte al.la 
los i le Congregazione di Carità in morte 
ii'àtroili Ouv. Francesco: 

•iie^iijéi'aii Italico" lite 1. ... , ' , 
di Ì3« Brancesohi Antonio: 

Eamtglia'.^vl -defunto lire 100. .. 

Dseervà'zlonl inétsoroioglche 
Stazione di 'Odine — B . I s t i tuto Tecnico 

1 -B .<.Mii|ar«'9 «-|oraa.{i.: or» e p. gior.a. 

Bar. rìd. « lu i , • • 

Altom.US.lO 
]ir. del mare 76t.l 7S0.S 761.6 763.8 
XSoAia, t^tlat. 64 .• 84, se 69 
Str,to ili iiijio misto . piov. misto misto 
AoòiM uiL m. 
|(dtrfliiunB 

Teliti, oeatigr. 

«. 0.8 ,1S.1 . —̂, AoòiM uiL m. 
|(dtrfliiunB 

Teliti, oeatigr. 

. . • S — • — 

AoòiM uiL m. 
|(dtrfliiunB 

Teliti, oeatigr. 
. 0 ,. 
• 1919 ' 

9 0 
• 17.Z 

. 0 
•ao.ii 

T4(&P9rstiiH(iaiuMÌiiiai 20.2 , , 
(mìnima ' 16.1 

Temporatoa miiiims all'aparto 14.9 
Tel'ogramma malaorJDa dall'Ùf&oia cen­

trale dt l t t iuia , .r icevuto alle o r e . S pom , 
del, glornoi-l .Giugno 1892. .. ' . 

Tempo probabili 
•Venti deboli ' a freschi ' intorno p o ' 

nonte, o.oio sereno al sud, vario con 
temporali altrove. 

P I Ì S É N I NÀZlOlfALy 
' O A M B B A : DE'i' DEPUTATI 

Seduta nnt. del 1 ' 

Presidenza B I A N O H E R I . 

Bqughi sollecita i l .progettodei prov: 
vedi'mentl per S o m a . 

Cie'lió 'interr'ogazione.di'Bonghi, Qio-
litt'l dichiara che .la-.polizia sorveglia 
tutto.le.peraon,e-pèriaorose u.on esclusi 
gli .aniirchioi/ pei ^^uali. cre,i6 non oc-
corra una legge spuoiale. 

4t.d una interrogazione di ÌVlerzurio 
ciròà la maqcanz^ .di spezzati d'argento 
e moneta di' bronzo, Ginlitti ristionde 
che la. lega limita la coniazione, ohe del 
restplìl Governo, preoccupato, di ciò prov­
vede.'sempre dì spezzati quelle provi • 
eie ove mancano, ^ ch{i per la mo-veta 
di bronzo può soddisfare a qualunque 
riohie'sia. Martini risponde ad Imbrianl 
che fu'^pasta.,diTleto al collocamento ili. 
una epigrafe 3 i Bovio nell'Università 
di Boma, non per questione politica, 
ma per laoradaaione.lstteiaria. .. . . 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, 2 giugno iS'JS. ' 

Dopo che Glolitti, Lacava s Pe l lonx 
ebbero risposto a tre domande di Xm 
brr&qì,. rtprnndesl la diaisassione dell'ap-
plloazinne della cliinsola pei vini del 
trattato oall'Àustria, 

Soiacoa sostiene la oapvènienza del-
l'applloazioqe della claust'.'a. 

BIlìia combatte il progetto , perchè 
l 'Austr ia , non consumando il vino 
che'produce, lo esporta nel Veneto e>' 
scindendone I vini italiani del Mezzodì, 
n& questa esclusione è S'nza impor­
tanza, imperocché il Veneto importa ol­
tre nn milione e 6 0 0 m i l a ettolitri, e la 
provincia di Uiflne oltre 3S0 mila et­
tolitri. Dimostra che l'applioazionr; della 
clausola tornerà di dimno a qitalli stessi 
ohe la invocano, come hanno sostenuto 
Il relatore e Pa^oncallii entrambi' fot t i 
proda.tori di vino, appartenenti alle , 
pruvinoiii meridionali. Associasi quindi ; 

; all'ordine del. giorno della maggioranza ; 
delta commissione. I 

Nicolini, Pigiuitelli,.Li!ZZftiti Ippolito, ' 
Monticelli, Mour^ " 0 louoalchi, parlano ' 
tutti a I^Bvare dell'appllo^izione, della 
clausola, ed anzi quest i 'due ultinn'pre-
SRntano e svol^juno due relativi ordini 

rdél,giórno.' • • • ; ' ' : .• '• • 
Siiporitu,,celaior«, ribatte le argomen- i 

'tàzìdni''di c . loro''6he vogHonu l'appii- ' 
caziono della olausoli . Dimostra chH il 
bilancio commerciale per i vini fu fa­
vorevole all'Austria prima d'>l trattato 
dui 1887 , che il dezio di' lire 20 bll'en- ' 
tratu In Italia mutò la situazione, che 
le.condiziuni in Austria-Uiighecia non 
sono radicalmiiute cambiate, ohe la cat­
t iva. piodnzioi<e dei viui'itt quel paese -
uel 1891 fu elfHtlo di csuse straordina-. 
rio, e che perciò non si può sperare 
utja grande usportszione di vini in quel 
paes^.' UoU' applicazione della claus ila, ' 
VI possono essere danni, petchè II mer­
cato del l 'Alta Ito Ila e specialmente del 
Veneto poirebbu essere invaso dai vini 
del l 'Istria, di Gorizia s della Dalmazia. 

Il mercato Italiano poirehbo '«ssure 
anche invàso dai vini di Spugna nel 
periodo di Vi anni. Dimostra che reo-
cìisso del vino esistente in Europa non 
può esserp eliminato dalla distillazione 
e della fìlossers, ohe In produzinne ao 
uenna ad aamentare,e che abbandonando 
li nrjstro mercato interno agli altri paesi 
vinicoli, noi condanneremo il nostro paese 
ad una sicura concorrenza. Dichiara 
che la' commissione insiste nel suo or­
dine del cidroó, e che, date le garanzie 
intorno.al la appli'cazione della clausola, 
potrebbe rinunciarsi nel sola caso in cui 
se ne votasse un altro col quale ^i fa­
cesse .obbligo, al governo di lusciur li­
bera la v o o e n vino > uel trattato colla 
Spagna, e si stabilisse la riduzione del 
dazio per'cuovenzioue e non per tariffa, 
gòtierale. ' • '•• • 

S I rimanda quindi il seguito della di- j 
scussione a d'imanì. Bonghi prop'òn,) di 
iscrivere all'ordine del giorno 1 bilanci 
di revisione, ma Giolitti v> si appone 
sostenendo - che essendo stata votata 
l'urgenza pell'esercizio provvisorio, que­
sta legge assorbe tutti i bilanci e prega 
quindi la Camera a respingere la pro­
posta Bonghi, ' i l 'quale dopo alcune con-

' siderazioni in apj^oggi'o fialsc'e col riti­
rarla, ,. ' 

. La situazione parlamentare 
Tehgta fano d,i Koma in data di ieri 

a sera; 

La situazione è ancora' molto tesa 
quaittunque- l'accanimento dei primi 
giorni accenni alquanto a diminuire, non 
a sparire, corno- ne fa fede il tentativo 
odierno di Bonghi . (Vedi resoconto della 

i. Camera). . 

Certamente, se oggi fossa avveonta 

una votazione, i l Ministero avrebbe a-

vutu ans 'maggioranza di almeno qua­

ranta voti , Bobbeue vi fossero molti as­

senti . 

.Stasera I deputati di opposizione, per 

attenuare il fiasco, dicevano che Bonghi 

fede la mossa per sua iniziativa esclu­

sivamente personale. 

Ciò che però non toglie ohn, se egli 

fosse riuscita, gli avrebbero tatti pre­

stato mano. 

Ma ormai la grande maggioranza 

della Camer.i è oonvinU dell» necessità 

di approvare reaeroizio per 6 o 4 mesi, 

0 di lasciare al Goviinio il tempo ne-

'1 asario por interrogare il paese con 

Clima «.siiicoi'ità, squali preiamiii delle 

frazioni pirlameuturi . 
* 

« » 
11 progetto per l'esercizio sarà di­

stribuito domain. É bVuviss ni') ed è 
preceduto da una breve relazione d' 

. Gioiitti, . ; , . , 
. La G u u t a d,)l bilancio sarà convo­
cala venerdì per esaminarlo. 

Hi crede ohe l'opposiiione, in mag­
gioranza nella Giunta, proporrà la ri­
duzione a due'mesi Holt'nto, termine 
che. il Ministero dichiarerà di non SQ-
odttare. 

OGGI A CAPRERA 
- - Coi r.ippresentanti dei reduci sono 

partiti da Boma per Caprera parecchi 
deputati. 

— C.ivallotti parlerà nella casa del­
l'IUroe, ove si troverà la famiglia Ga­
ribaldi. 

— Nel pomeriggio di ieri partirono 
dalla . Maddalena per Caprera 1600 per 
sono provenienti dalla Liguria e dal­
l 'Alta Italia. 

— D a Livorno, da Ancona; da Parma, 
da Farli , e da al tre città sono pure 
piirtile rappresentanze, associazioni, re­
duci, cittadini. 

Maddalena ^ -— Il Re di­
resse un telegramma a Me­
notti Garibaldi pregandolo di 
deporre in suo nome una co­
rona di fiori sulla tomba di 
Garibaldi. 

Le rappresentanze numero­
sissime si .preparano a partire 
per Caprera. 

Il tempo è splendido. 

I « MILLE » A CRISPI 

R e u d l t u 
Ital. D % (Mntanti 

» Ano mese aprile 
Obbligazioni Aste Ecdleù 5 % . 

4 ) b b l ) g ; u z l n n l 
Ferrovìe-MoridioliaU ux coap.. . 

» 8 f/u Italiana 
Foniliaria Banca Nazionale '1 % 

4 '/, 
>. 6 % Barn» di Napoli 

Fer. lldlne-Pont 
Fonilo Cassa Riso. Milano B '/g 
Frcatlta Proviaoiii (li Udine . . . . 

A s i o n l 
Banca Nazionale 

* di Udina 
• Popolare Friulana 
* Cooperativa Udinese . . . 

Cotoniflcio Udiiieso'''ì ,.>!", , . , . 
« Venato '. , i". . , . , 

Società Ti'amwia di'Udine , . ' , . , 
* 'ferrovìti "Meridiooair. . , 
n w Mediterraneo. , 

C a n i l i t o v n l i i t u 
Francia 
Qerin^ia 
Lonilrà. ' > 
.AuDtria 0 Banconota . . . . « 
Naiioleoni • 

V l i t l i n t d l s n a c e l 
Chiusura Parigi 
Id. Houlovards, ore 11 '/• pom, 
Tendenza buona 

23 mng.|24 mag. 25 mag 
ej.60 
94.fii 

• 9'4. -

303.— 
2B0. 
,181. 
.187. 
470.— 
i5t>.' 
806.— 
100.— 

1325. 
112. 
112.— 
.-;8.-

1010,-
'249.-

85.-
(>57.-
622.-

103.10 
127.10 
2 8 . -

2.17 
20.D8 

91.75 

94 4.S 
94.50 
il*.— 

i 

04.35 
94.40 
94.'/, 

1325,—!lS29. 
IIJ.- ••" 
112.-
.sa­

lolo.-
218,-
-8S. 
61>7.— 
52 r.— 

37 mag, 2d mag. 
94.'/, 94.15 
94.55 .94.20 
04.'/, .94.'/, 

I 
304.— 304.-
2aS.— 289.-
48'i— 48-J.— 
4^7.— 487.— 
470.— 470. 
455.— 455. 
606.— 5tl8. 
lOO.-T 100,-^ 

i 
1325.— 1I,J5.-

112.- 1 1 2 . - 112. 
112.— 113.— H 2 . -
33.—! s|). -,! Wi:— 

\0m.— 1040.— 1040. 

303.'/, 
239 . -
4S1. -
487. • 
•i7t).— 
455.--
608 , 500.— 
100.—• 100, 

,104.— 
288.-
462.— 
.!87.— 
-t70.— 

103.'/. 
187.'/, 

21'.. 
2.17. 

20.É3 

'91.45 

31 mag '[ 1 giug 
04.S5' 94.'/, 
1)4.801 Ol.SO 
94.'/, 94.'/, 

303.'/,! 303.-
288.—, 288.-
4SI.—' 432.-
K^i.—. 487.-
470.— 470. 
•156.—' 460.— 
506.-1 606. 
100.— 100. 

240.—;. 319. 
86.— 85.— 

65».— .386, 
686.— 5'J7.— 

I 
103.'/.I 103.10 
U7.i;; i'J7.'/, 
2."..98 25.'J0 

3.17.— 2 .1 -^-
20.67 20.61! 

91.47 91.76 

243.— 
8 6 . -

6-10.— 
623, 

103.20 
127.15 

6.9; 
217 . -
20.UI; 

13;!5. 
112, 
uà,— 

33.— 
1040, 
M49l— 

86.— 
fi09.-
5'fi,-

103. i/j 
12'.'/-

JO.-
217. 

20.60 

1826, 
113, 

, 33.— 
1040.-

248. 
85. 

670. 
5 2 3 . -

103.'/, 
127.',', 

2 6 . -
•i l7. -
'io.aì 

91.17 01.22 91.50 

2 ging. 
94.50 
94.60 ' 
94.'/, ; 

3ll3.— 
283.- ; 
462.— 
487.— I 
•170.— j 
465.— 
606.— i 
100.— ' 

1330.-
112.— I 
tia.— ! 
3a— 1 

lOJO.— 1 
248.— 1 

8 5 . - : 
67i>.— ^ 
623.— 

103.'/, 
127.15 
aii.— 

217 . -
2.1.69 

01.80 

L'altro ieri si sono trovati in un 
commovente accordo il giornale franco-
radicale di Milano e la Perseverane 
nel vituperare l'on. Crispi pel suo di­
scorso commemorante (Garibaldi, pro­
nunciato a Palermo. 

La migliore o più eloijaeule risposta 
a quel vituperi, sono i moltissimi tele­
grammi indirizzati all'illustre patriota 
e statista dopo il suo discorso, fra i 

'quali sono notevoli i seguenti: 

fiowto, 2 7 
Al la tuu, alta nostra fortissima Pa­

lermo, onorante oggi la memoria di 
Garibaldi, mando le mie più vive sen­
tite espressioni di filiale r conoscenza, 
A te, cosi, splendidamente commemorante 
il duce perduto, manda un bravo il tuo 
compagno d'arme ed ammiratoro. 

Cansio 
Ramai <?7 
Crispi iniiugurante moDumento che 

Palermo Innalza a Garibaldi nel glorioso 
annivers irlo del 27 maggio, rappresenta 
pagina di storia dei Mille, che parla in 
tutta la sua grandezza al cuore della 
Nazione. Maudi.uno saluti. 

Cavalli, Clicchi Francesco, Miceli 

I l nsonumento 
della spedlzone di Criffloa , 

Jeri a Torino, nlla presenza del R? , 
del conte di Torino, della principessa 
Letizia e della duchessa di Glenova, ebbe 
luogo rìnBDgurazione disi monumento 
della spedizione di Or Ime». 

Il discorso i&attgnrale fu proiinnoiato 
dal gen rnlo Cidoruo; ad esso rispose 
il BindacO Vel i , molto fétiocmonte. 

Il B e ed i prinoipi Curouil molto ac-
olamatt dalla folla. 

INCENDIO IN UNA MINIERA 

Telegrafano da Pr,iga in data di lori: 
Nella miniera di argento a Hirken-

lierg presdo-'Przlbram -scoppiò-ieri un 
iiiconflio. Finora si estraasero 12 morti. 
I lavori dì salvataggio oontinuaiio. L'ia-
cciiilio sombra "tei'tninati). 

Va altro telegramma aggiungo i tìlì-
giioiitl partioolarli: . . - . « . 

Nolla catastrofe alla miniora ,dl Bir-
koiiborjf sparirono duocouto operai. Ku-
reno ostr.itti g ià venticinque morti ed 
all.'i voiiticiuquo ,pui'e asfissiati ì cho' iy 
trasportarono nir^tìsìliftilfll'e. Stigùiirilti al 
minatori rimasti nella miniera, si hanno 
gravi timori, pur- troppo giustillcati,' 
che siano nnc|j'os9Ì rijnasti vittimo. 

L'incendiò'sembra icttribiiirsi acaus i i 
delittuos,!, ovvero a negligenza nel ma­
neggio di una lampada. 

NOTimErnSPACtì 
DEL''MATTINÒ ""] 

Glolitti e' Crispi 
Jìoma 1 — ^tusera, ; Giolitti 

ebbo un abboccamento con Cri­
spi, il quale domani partirà per 
Napoli per'ragioni' profeÌ3SÌo-
nali. 

Egli ritornerà per la discus­
sione suU'eserckio •' provvisorio. 

La regina Margherita 
è partita. ieiri alle :4, pom. per 
Napoli. 

Un giudizio di Giadstone 
Loìidra ^ — In un discor.so 

di Giadstone all'unione libe-, 
rale sulle questioni interne, 
disse che il discorso di Sali-
sbury 'jirdfetizzanté l'insurre-
zionfi uélrUlst'erése se l'In^^hil-
terra accorda 1' Htìme)-ule al­
l'Irlanda, esprime principi in­
cendiari politici. 

Lo Czar e Guglielmo 
Copenaghen '/ — ' L'intervi­

sta dello' Czar di Russia con 
l'imperatore di Germania avrà-
luogo a Kiel il giorno sette 
corrente; 'Dopo l'intervista con 
Guglielmo lo Czar ritornerà a 
Copenaghen. 

Partenza della regina di .Rumanla 
Pallatiza 1 — La regina di 

Rumania è partita questa roane 
alle ore 9 col piroscafo'Pà&o-
capa, diretta a Basilea. 

Orsnotnrco 
CìnquaptinD . 

: Giallono -. .' 
> Semi Qisllone 
OisUonciao ' 
Fràfflihte 

Qranì 
•ll'ett. da L. 

• di 
13., 
10.7S 

Pntnntitoiie 
Segala 
Sor^msio 
Lupini 

1 
da 
da 

^•«-".fà',!.|LliT "': fi 
Dna, brillato . . aliqsint..di 

Foraggi e combusliàiti 

13.-
Ì2.-

Piono I. qual. 
Plime II. 
Fisue 111. 
Brba Sp.%ĝ a nuova 

. « vccohia-
Paglla da lettiera 
'EA{̂ n.%' taglitito 
LoiSna |n itaniuk 
Ciirbonò I. qualità 
Carbond'U. . - >' 

al qulnt. da 
' "da 

da 
ii 
dti 
da 
(ti 
da,: 
da 
da' 

4.80 
0 . -
0.—, 
0,20 

•n.i '-

3.10 
.-.a— 

6.70 

alS.6a 
a U . -
a —.— 
a 13.— 

*à —^—•' 
» J - . - . 
a—,— • 

- : • £ : = : 
I n 4-.». 

'»29!£- , : 

a l,m 
a CR^ 
a 0.— 
a OiiO 
4 0.— , 
a f.iO: 
i 8,35 

a '1H0\ 

Bììvro, fbrìAnggiO' e « o e b 
Burro dot omoo . al K .̂ dà « . il.55 
Burro dol lAonto 

Formaggio!*' '"'"'»' 

•'feihollo ilol" 1 
Uora al lOo 

1 piano 
ano 

.la 
• da 

d».-i 

1.90 

1.60 
0.— 
4.60 

a l?K 
a iiaa 
'à 0,'ia, 

J,70 
a vr„T 

Asparagi 
Erbaggi e Fruita 

patate ftoB^b^i' 
FÌGOIH froachi 

I Erlititto 
Carc|ofll.,al 100, 
Fragole ' 
Oiliegi» 

al Kg,, 
•;C!!'»! 

(la, ," 
id4'i» 
da * 
da . 
da -• », 
da » 
da « 

a,40a 
0.20 a 
O.ióa 
0 — a 
. ' 0 . - a 
1.50 g 
0.20'« 

0.45 ', 
0JJ3 l 
0.18 I n \ 
mi 

l i a i s o n Popf»lnR*o rv i t f l l » i in -Ui l l ìn« 
con Agenzia la Pordenone. > '^ 

; :, , . .Società; Anonima iis, 
' Alltorlllàta con il . Dnarato fl ma^la 187S. ' 

Situazione ni 31 Maggio 1802. ' ^ . 
, xvm'EsiiiRotzio.) I, •'., | K » I 

/"Ilvo. , .. ,..„ j 
Numerarlo !n. Cassa L. 60,189.(4' 
Einitti'ieontatl . . . . . ' . ' ; ' . . ' . „ ' 2,7:)i),8''>i.M 
Antoeipanioni contro d.Q])e>l(i. t „. Ti)4SS.T^ 
Valori pubblici. . . .'. :. . .'. „ 730,769.33 , 
Debitori diversi leiua apcc clan.. „••',' 6, ÌOÌ.Ì& 
Debitori in Conto Corr. garantito ,, 185,991.08 
Riparti '.' ;,- 8l$,'Ò<i8..-, 
Ditte a,0>)nr.1)0 corrlaponilenti , „ ' 65,32|.61; 
Ago'iuiia Contò corrente. .'. . . g SifiBQ.SX 
Stabile diproprietì della -Banca. 1, a i ^ ^ . — 
Depositi a cauzione di Conto 0. , 331,9^9.10 

"Doposltlacauisloiieanteclpaidont , 102,591.47 
Depositi ftc«iulaneAei,fiuiz-<i ,- -1 Al,609.— 
DerfosUl liboiri. ; . ' . ; . 7 7 . ' ; '.' j 1Ì9,86ÌB0 
Valori del fondo Prer, impiegati , ll,li5a,3(... 

Totale doli'Attivo L. 4,077,078.67 
Spese d' drdiliai;ia' (unministia- ,:••••:••'/ 
' aiono . . . . . ; L. 11,«0.80' ' ' 

Tasse Qovernative , • 5,555.49 
—»r—rr,, , . i6 ,»rB.98 

ì. 4Ìa»i,0S1.60 

Il Papa 8 la crisi parlamentare 

In Vaticano si segue col più vivo 
iateresee lo svolgerei dell'attuale crisi 
interna italiana, e non- si nasconde la 
speriinzii che la sitiiazioue possa, a 
tempo opportano, essere sfruttata dai 
clericali. 

Seti 11 papa ritiene che non è an-
•cora giunto il momento di lauoiare ai 
ealtol ici . italiani prendere parte a l l e i 
elezioni piili'iolie; e per ora non sarà 
abbassata in Italia la bandiera cleri­
cale: Né elelli, né elettori 

Quindi 11 l^apa predicherà ai oaito- ' 
liei italiani di seguire una linea di con­
detta ansoiiitiimente contraria a quella 
ohe raccomanda ai t'^deii in Fraoeml 

Corriore commerqìald 
Setti Ci bOSEJBOll 

Milano, 31 maggio 
PlultnstQ calma . per'; le transaisioni 

risultò la giornata,' sia per la pòca nr-
geuza dei bi«i>gni ohe si presentano 
come pel distacco evidente fra le pra 
tese e le ofEerte, dall'estero tentandosi 
approfittare della minor attività del 
mercato per far pressiime sui corei. 

Citasi la vendila di trame -20[24 belle 
correnti a L . 4tì.'.ii3; di organzin,! 20(24 
stessa'qualità a L. 47 .25 . 

Quanto al raccolto, d i tutti i contri 
di allevamento le notizie continnann 
eccellenti. Non biaogUti perù dimenti­
care che siamo vicini al' moinento cri­
tico pei bachi, e disaggradevuli sor­
preso poiaimosopraggiuiigere all'ultima 
ora. 

1 | i c e x 7 . su) «lacrtntlo 
Pollame 

««'«SB» 

Gappoiu al Itg. da ' 0,— a 0.— 
w da « 1.10 a 1.15 

l'olii * da „ l.lOa 1..'0 
Anitre - da • 0 - - n 0,— 
l'olii d'Iinlia masclii » da „ 0. - a 0.— 

1 foiiimino} • da • 0.— a ().— 
Ocho vivo » da - 0.7i)a 0.80 
Cjho morto • da „ 0 . ~ a 0.— 

Pani*!). 
Capitale loelile diviso la a. 4000.. 

• asioal da L. 76 L'. 800,000.— . -. 
Fondo, di riserva „ 160,987,84 -

— — u — — « „ 
Differenza ani valori in evldonsia 
. .por le eventuali oselllaiiionf u 
Depositi a risp: h. 1,048,823.53 
Id. a piccole nap. . 08,6,12.63 ' 

Id. Conto CI- , 1,786.245.31 

1110,987,34 
'.'iK 

10,96X03 

ir,„j« „«™ ,„„ Valori )ll668,a5 
Fondo prev, ™P'DsnaroftSasloO » 
Ditte e Banche corrispondouti „ 
Creditori divorai Bensa spoolftle 

classificaisione . „ 
Azionisti Conto dividendi. . . . » 
Asaogni a pagare , . „ 
Doposltantf luversi per-depositi 

a cauziono „ 
Detti a cauziono dei funzionari^-'. 
Dotti'Uberi. . .-. '„ 

2,e48.701>37 

ÌSM.Ù 
4a5,,93Kè9 

SD,70S.'31 
•1,494.— 

372.65 

.„i84,644^r' 
(,,«1,500;-; 

Totale del passivo L. 4,615,8ei.9!!i 
Utili lordi depurati dagl'inte- . ' ^ 

rossi POS. a tutt'oggi L. 46,800.54 -.; .; 
Itiacouto e saldo umi odor.,'.'; . -:> 

procedente , . . • 8S,3S9.07-' '"'. i''i 
...''• .: li., ,W,159.61 ,, 

'•''ir-Presidentìì'' - '•••' , 
Co. Giuseppa de Puppi ,' 

. n Sindaco n Dlreture i 
' A . D S n i n f ' ' •' "Ornerò Còcàleili 

BwA'TTi AuESSANDHO gerente respom{ •' 

".'. -'. .̂ 
— .— — .̂ . ; 

solidità ed!'economia; 
L'I signorina Vltturf» O i m n d n r , 

allo scopo di accrescere la sua clientela,' 
fiibbrioa ora bliii«l » n suSsiir»» a, ^ 
prezzo variante dal'o 6 alle lO.lire. '-> 

In.iltrtì 9i fa «n^ dovere ;di a.'yvertice 
ìtì signore e signorine òhe trovarisi faop 
di Udine che qual'jni desiderassero $• 
vere dei .luddetii busti au misura dòn 
vriibbaro spedire 0 far capitare un cori- ' 
petto d̂  u|i, l9ro..a.h l̂jo uel^lavoratotiti 
in Udine, vù ^atoè^MàhìnÀ^n.'t^, 
, 11. mg.do'spepifl^dplavórtj, V.^pl idi là , 
è il fe'glio'pórfottó eTere''giÌute,'1é fa ao 
s p e n r e di essera favorita da numerose 
ordinazioni. - ' 

D,'affittare un Vasto Granaio 
-•'- moritato uso deposita bozìcoli ' 

i-'or ir,iltutivo rivoig-'rsi alla Di t ta 
( « . a f l IVIIXBl . 



I I, FH i n LI 

Leinserziom per II .l'rinj^j. si, rii-evono esclusìvajnenle presso T Amministrazione del Giorniale in Udine. 

DlgglBA: 
iMiaitì^ }illa ooii#iK^'d4.IÌÌ,«ir«ià|«i.VtAÌtl^l ' 

nfik ami I 

o: 

La CsM vinicolB V l o p l u e i ^ i f d l H(l>>»nln; preduttrico dol fismoiio 

^ii)o7J>in8ni^p, 1ioio'||ii"^tÌ,'f| ;le paitf^Uel in^^ fu. costretta nejli «corsi 

anni ad'avirlsrtirviil"pubbli<iiy'-di uòA-pagara come Marsala Florio dei vini 

scaai'ntt e sjiesso nocivi, per Io cattive miscelo, 

^ Noi'itefópò" stesso, noli ^potondoso non dovendo Inacisra impuniti gli 

thajii a lo falsificazioni, che dkàn^^^lano prodàttìra''i! consumatore, senta-' 

qeiiimena, ptocaraM>i:.i quest' ultimo il beneScio del risparmio, diede le 

|<^9p^SBrî  disposiiioni'per!ieaj;ii;a',:ì;pptro i frodatori. 

" Or>.^bigl)gna nuoyaliMifìt!i.'iseite|i'e in guardici il pnliblico sullo spaccio 

4i<.uh VÌDO I detto Marsala, clieir vieta, mejisp in commercio dalla > ditta, 

V J o K l o . e . C . - . d i . V e n e a l s i , 

t. ' Questai.ditta', 'the noa''lia";nulM!'dl coAiine con quella, di Marsala 

grpfiiUndp iJiell'..onisiii<liia^i~fa .circolale per ,tutto:,il Veneto,:dei listini. 

Jo^nf^llaini jlt' qdellt 't)él{^','^;,i»«|;tj|i.'.i;||lliin«) e molti comprano 11 suo vino, 

Dollìi»fidacic':di"ac.qttistare'il'trepit(litÌEÌ próddtlo della' 

: F | l tbr ia Moyi^'e C, di;;M|irsala 

• Perchùlfl pubblico àòtl òad^ lit'<i)pestaigróaiolaup err<)r<S'siayvcitonoi 

Iti9y.ilinenla'ri'compratori che doUbórtdlriflutarEtqiialdóqà^" bottiglia stDl'iiUa" 

delia marca originale 

Ftóìifìp,,^ C. di Marsala 

col di8ti6tiw.4«l: IiUtfiiie e le parole H a r e n d i r a b h r t e n d c p o a l -

*»t». Anche f'Hl^i portano la marca de! Leon^-'e la icIi'iû NĴ ii in latta 

'gl)n\«ntira il certiDcato .d',orìgipei^a la firma dell'Am|nj[>iistTator9'.,della 

;^|iCtoria$ «:''ÒWÌtÀ'h'."'; 

CU' Bis9gnBi'àDChe'<giiardani''tla{'falsi; viaggiatori cbe''si presentano coinè 

;^4?ricafi'deilVCasa jlórlo... , 

^ '' ' La Castf"tìélli\lntf,'»(lr'nWtudItìliiV preavvisa-,con , circolare a. propria 
B C . ' M ' ' " " ' ' ' ' ' ' ' • • " ' . ' . ' ' , 

i@j*ma a ,tuUiiui!-:sn0il '3CrrispondButt<>11.arrivo a e i s u o i - V i a g g i a t o r i . 
• • ' ' • f . l i * " • • ' " 

ti (jsprr iii.ni:-,i^ii','!»iiu'. r w t. | i i . i i . i | i iM" • p " T T - •n*" 
08., 
•ai. 
tìsu 

^^eaU^'iaiìtìt'''éì(^f^ÌÌ(f^!^]^^^ 
SUIiLmtJii^àUliiMÉiJliiiiiim 

TtTTTFTTITlTT" 
ÌSJ 

Fotiderìe.campane.e ghisa - 0fficia6,:meccaoìo1ie 
Deposito maochiiie agricole ed Industriati 

T)I 

RAPPltESENTANTE ESCLUSIVO PER LE PROVINCIE 
DI 

UOIKE T R E V I S O 
DCLLC! 

B E L L U N O 

: OFFICINE DI FORICI; 
Vondcria speclnl» per'tubi ghisa - fiiNi vertioaliaicnie - di, qu,o1u4qi)i9 

gtslemii per at!f}iìiedott). FrexKi, qiiialIKà̂  è rcsiJstcmKa da mtpn tciitere ' 
coacorrciixa. 

Oòniaudc di prc%Ki e progetti richiedere a I)Ì<ÌI!HAT<I BistAiiiiEi^'r'rì-, MTOIRÌK!' 

)OOOOddO&OOÒ€>OOÓ€>OOOÓOOO0OO( 
«Orario r^rroviario. 

A M. 1,60 a. 
' 0. i.iO a. 
• M.* 7.8B a. 

D. 11.15 s. 
0. I.IU p. 

'• 0. 6.40 p. 
j D. 8.03 p 

Arrisi •• 
X VSJISZIA 

6',i!> a. 
0.00 a. 
9.16 p. 
a.lB p. 
G.IO 11. 

10.30 p. 
10.66 p. 

' Parimi* • 
Dj^ VEMltSU 
D, 4,65 a. 

6,16-8. 
10.16 a.,. 
3.10 p; 

. 0.06 p. 
10.10 p. 

ArHti 
A VDnra 
7.35 a. 

10.06 a. 
S.U p. 
d.40 p. 

11:80 p. 
2.96 a. 

' Milano V S l j l ^ K ^ j n i ^ I i F . I t ] ! Milaiiq . 

11 genuino VRiinÉió-ciiiirA-niJvnÌÈHi' 
i|'j_'i. porta sulla bittig'li.o/sopVii retiClie),iB, ' unii' 

'hi' forma'di'francobollò con iinprcasovi una testa 

L,.,T.̂ Ì̂ leone in rossoQ;iero,o vendesi.doi farma^' 

l'-'if-isti sigqori G( Comos^atti,.. BoS4rq,'Bìasioli, 

„ jjiibris, Alesai, Comel.lii, iDe Candido, ,Be Vin-. 

•"'centi,.TomftJoni,, nonché presso tutti i prin: 

ĵ̂ ^̂ ĉipali droghieri, caffettieri; • pasti?cicci • e 

^.liquoristi. 

Guor^arsi' delle oonlraffazioni.. 

VA VDtem A FOHTlmuA 
B.eO a. 
9.46 a. 
1.84 p.. 
6,69 p, 
8.40 p. 

6,16 a. 
7.46 B. 

.„ 0. 10.811 a. 
•/f.D. 4.8(1'p;' 

CI, 6.'4S p. 

VX rOHTEHDA 
0. 6.2 < a. 
a 9.19 a. 
0. a.-ift p. 
0. 4.46 p. 
D. 6,37 p. 

,DA UDINK 
M. 3.46 a. 
0. T.Bl a. 
M . 3.92 p. 
0 . 6.20 p. 

A T3IKBT11 .1 DA TBIRSTi; ' 
7,37 a. j! 0. 8.10,a, 

11.18 a. |, M. 0.10 a.' 
. 7.24 n. I| 0. 4.40 p. 

8.46 p. I! M. 8.06 p. 

A U D I I B 
9.15 à. ' 

10.66 a. 
•4.66 p. 
7.40 p.' 
7.6IÌ p. 

A bnttniJ. 
10.67 a. 
13.46 a. 
7.46 •?. 
1.30 a. 

*:.P*A 

8.'31 a. I 
ll .bl a. 
S.S7:p. 
8.02 p, 

0. 
> DA O o n t a A OIVIOALB UÀ OIVTnALH | A ODEHB. 
,M. fl.— a, 

l ì . -O .—», 
M. nJiO a, 
0, 

7. 
M.'. 9:461 Sl>V 
M. 13.10 p. 
O.:'4;a0'p. I 
O.;.a.30ip. 

7.2? a. 
10.l(f!.!t. 
12.60 p. 
4.4i! p. 
8.48 p. 

A UDIHB 
8.66 k 
S.17 p., 

. 7.16 p. 

sAUTfiHB . A pouT9o .̂ 1 DA,pon>'oaH. 
0. 7̂ 47 k ».47'a. I M. 8.-t2 a. 
M. 1.03 p;. .S,95 pi i.O. 1.33 p. 
op. 5.10 J,'. 7.3:1 p: I M. 6.04 p. 

(<olnoldonze — Da Portograaro por Veiitóla'alli 
ore/10.0.4 «nt. e 7.44 fon . J)a.yoiieaia:arriy( 
ore 1.06 poia. 

NB.'ill trèno segnato'coll^'astorìsvo* si leiriAaa' 
Casarea. 

OEAEJO DELLA; TKAMTU A y,4l''0IlE,, 
' , DunvÉi-'ti'Aiii 'bANiaiiìy^t 

Portense ^rlenze Arrivi 
DA miINE . A 8. ,|}ANlKr.B 
S,F. S.^'-a. '-Q.taa/ 
S.1''. 11.15 a. 1.—p. 
•S F.i: 2.36 p. 4.28 p. 
B.F. 6.66,1). '-^^p. 

Arrivi 
DA Bl DAKI1)T.n. -A ODIHB 

0.50 a. 'S.- IV ' 8.82 'a. 
11.—a. 8. T. \3.20p. 
.1.40 p. S.'.F. S.20 p. 
0.— p. S. T. 7.20 p. 

VEBA TELA ALL'MNICI 
GA.LIiiEA'iri 

ìMiinMWr- Farmacia ATONIOTEllCA.IsueoBssapB'a GalltiàRi--'. MlluMt» » -
otfn tóbdrdtorlo. chlrfiido, via Spadarl, 15 

Presentiamo questa preparato del nostroiLnltÓMtorioii'dopo una lunjjiV soriei>d'<aniii'•' 
di prova, j»vendon'o, otiehiito un.pieno successo,! nòAìillS lo'liidi piu''S-tdcem"tivrinqdo'è stit*J' 
adoperato,'ed una, (liirilsissima vendita, in lìuropa ed in. AriilJrica. 'Miconsefitita -Ik viiiitHW', 
dal Consiglio' Superióre di sanitil'. • • . • i.'.i -

Esso^ 
che sono •'. 
tola chii ciìntiene i princìpii de l l ' ov i t l e i»Osh^i tmia , pianta^D 
fino dalla {;iù remota unticbita.' '• ' -• L 

Fn.no'tio scopo'ili ;trovare il.modo diajrere la no'Uri, tela tiella iiualé' iloH'sWub, 
• «Itfxati li. p^ìncipii aitivi dell'arnica,- e oi.siiirtio feli'cémehlij'Muaciti mSdliiStè'nn itile*(B*»»'**' 
l'Npè^lai^K ed un Hpi>HrH,(«.<{^l tiai|tr;iii!i^«{oliiMli^n l<lv»i«Kl«)Me><|»fii^i'>etb.< i' 

I,a nostra tela vileno.{a|vo(ta'FALSIFICA f A ed imitata goffi(ibÌ«otoiColVEBDI!RAHli,i- li 
' VELÉNO cimoS'̂ iuto per la sua aiione cnrrisiva^ e questa deve essere rifiutsitA, rj'!'>is<'̂ Pd? 

3nella cliè'port^i le nostro VITI". m'arcUe'di fatibrjca, ovvero qiiplla inviata diffeltamenl» 
al!» nòstra'Fiirmacia,'clic 4 timbrata ili'òro.' i . , , • , . . , •^••, 

' Innuméi^ftvoli sonó-le''gulirÌRÌ6nì ottenni» in motte maluttie^'coinè lo ottest'ano'i'''* 
I n n m r r n » ! . < i e f t l 0 e » ( i eli(:; . | ( i«^ii«il l«ii4o. In tutti i dolori, in getieràle, 'ed ''Ih" '' 
ì p rticoliironell*'. IninbnarfKlntj' noi roa in i t^ i t i in i 4r««fal . puirSe nel oirpo la 0 u a -

r!ff;li»iacèì|trf>ntai.Qiov»''n>'ì dolaKl/.stcliiiaM Ha « o l t c a n c f r l t l e u j nelle m n -
>':|ntl|to.<ii: « t c ipo , , nnlle l e u c p ^ t r o e , na'l', i i b b n « » « m o r t t t » d'M«èro,,-eoo.jSe'rvé, ., 

. a lenir.! i d r t l u r i i l a n r t r l t l d e a r q u l ^ i i , ! da A u t t a : risolve la cHllositi^ frliiVdifi^' ' 
rimenti da cicatrici, ed ha inoltro, molte altre utili applicazioni pei- malattìe ciiirurgicbc, 
e speciulmente pei calti. 

Costa lire (O.'SO al'mètro — Lire s . S O al mezzo metro. 

Lire 4,.aO. la scheda, franca a domicilia. 

I l l v . e n d l t a r l 
Sirena i 
Farmacia i 

, Carlo, FriL , _ - „ . , , , . . , . , 
• Jackel ?.; la l Ia i iQ, Stabilimento'Q,. Erb^, j,vjai Marsala, ^Nv 3,'6'sÈH 'SoCèarsa!o,''GBl^i'> 
' lorifi Vittorio Emà.liiole; N''72, Casa K'. ,Manzoi)i e Comp.,'-via:SalB,-N) 181 B'*Étali,'VÌai'v 

Pietra, N. 90, e in tutte le principali Farhiucicj del Regno. 

mimkW SItBIUMENTi A MOTRICEIBRMIEieA' 
PISnXA'F.i«,iaBUI€A.XI,Oi!III<i 

Listeir^tìljr(flD fìnto legno - Cornici ed Ornati in carta^pesta dorati in:fìnô ^^ M6triidi,T3OsSù:;sntìdatl0d:ÌEai3-Éaì,.A 
Piuassn ^litrilinn M. 19 

al: servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza • di Finanza di' Udine, 
Editrice del. Giornale quotidiano IL FRI'U,LI: — .Assume ogni genere di'̂  lavori. 

Via acllu S^rcfcltaru K.. e . 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della.Cassa 
di Rispiarmio di Udine — Deposito carte, stampe^ registri^ oggetti di cancelieria 
e di disegno — Specchi^ quadri ed oleografie — .Depositò ^stampati per -Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eco'; 
\/ìu i!H«rrn(o«f<echio' e Vlai Cavour JW. a-t',-

}^a»«<s4, 

Udine.'' 1898 — Tip. lUaroo Batduaoo 
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